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Come fare un testo espositivo: linee guida da seguire 

Per esigenze di studio o per motivi di lavoro può capitare di dover affrontare l’elaborazione di un 

testo finalizzato a spiegare o informare. Che riguardi una tematica letteraria, storica, scientifica, 

economica, politica o sociale l’elaborato deve essere realizzato con criteri logici ben precisi. 

Cos’è il testo espositivo 

Il testo espositivo ha l’obiettivo di informare su un argomento, che può essere anche un 

avvenimento, una disciplina, un fenomeno o una situazione e deve fornire un punto di vista 

generale ma non è in alcun modo finalizzato ad argomentare e/o a convincere. Lo scopo è di 

natura pratica: arricchire le conoscenze del lettore, fornendogli informazioni. 

In sintesi ecco gli argomenti sui quali può essere incentrato: Notizie di attualità, Tematiche di 

interesse generale, Risultati di una ricerca, Dati di un fenomeno scientifico, sociale, politico o 

economico, Esperienza personale. Sono espositivi i manuali scolastici, le enciclopedie, i saggi, le 

relazioni, i verbali. 

Come si scrive 

L’esposizione delle informazioni deve risultare chiara e ordinata al fine di agevolare la 

comprensione da parte del lettore. 

Deve innanzitutto presentare le informazioni in maniera coerente, attraverso un ordine logico. Il 

linguaggio deve essere chiaro, il lessico specialistico e l’esposizione il più possibile oggettiva. Per 

alleggerire la parte testuale e per facilitarne la comprensione è consigliabile inserire qualche 

elemento grafico. 

Le fasi 

Nella prima fase occorre identificare la cosiddetta ‘situazione comunicativa’, ossia i destinatari a 

cui ci si rivolge, lo scopo a cui tende e il tempo a disposizione per la lettura. 

Dopo si procede con la scelta della tipologia di esposizione: 

- Analitica: fornisce al lettore una conoscenza precisa e dettagliata della tematica 

- Sintetica: riassunti finalizzati a fornire al lettore una conoscenza d’insieme dell’argomento 

Poi si selezionano le informazioni da inserire nel testo. Il suggerimento è stilare una scaletta, 

inserendo in un ordine logico i concetti e le notizie da elaborare. 

Quindi si procede con la scrittura del testo seguita ovviamente dalla rilettura e dalla correzione 

degli eventuali errori, grammaticali e di sintassi. 

Linguaggio e stile comunicativo 

E' consigliabile utilizzare un linguaggio tecnico, specialistico della materia trattata. L’esposizione 

dovrebbe risultare oggettiva ed essere priva di considerazioni e opinioni personali. Ogni singola 

frase deve essere finalizzata a fornire un’informazione, un concetto ben definito, e soprattutto 

deve essere collegata in maniera logica e coerente ai periodi che la precedono e a quelli che 

seguono. La struttura sintattica deve essere costituita da frasi brevi messe in collegamento da 
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connettivi semantici (e, cioè, inoltre, oppure, ma, perchè, perciò, quindi, tuttavia). La forma 

verbale che deve prevalere è il presente indicativo. Per agevolare la lettura del testo e renderlo 

visivamente gradevole è consigliabile utilizzare una suddivisione in paragrafi, effettuata sulla base 

di una logica che mira a evidenziare blocchi uniconcettuali. 

 

Differenze tra testo argomentativo e testo espositivo 

Nell’elaborazione di un testo espositivo bisogna fare attenzione a non inserire punti di vista, 

opinioni e argomentazioni personali che lascino in qualche modo trapelare il pensiero dell’autore. 

Il rischio è che quello che doveva essere espositivo diventi un testo argomentativo, o peggio 

ancora un mix confuso di entrambe le tipologie. 






